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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto legge 23 febbraio 1931,
n. 209, che aumenta il contingente di etere di petrolio da am-
mettere in franchigia doganale per essere impiegato nella
estrazione di essenze concrete dai fiori.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñieiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come Jegge dello- Stato.

Data a Roma, addì .18 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

HUssoLINI -- MOSCONI -- BOTTAI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 047.

LEG GE 25 maggio 1931, n. 654.
Conversione in legge del R. decretodegge 23 marzo 1931,

n. 291, che assegna l'appannaggio di L. 100.000 annue a S. A. R. il
Principe Adalberto di Savoia-Genova, I)uca di Bergamo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1931,
n. 291, che assegna l'appannaggio di L. 100.000 annue a

S. A. R. il Principe Adalberto di Savoia-Genova, Duca di
Bergamo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, niandando a chituique spetti di osservarla e

di farla osservare come .legge dello Stato.

Data a Roma, Addi 5 maggio 1931 - Anno IX

VITTQRIO EMANUELE.

MCSSULINI ---- EUSCONI.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 948. bilancio falso, hanno riscosso o pagato dividendi o partecis
LEGGE 4 giugno 1931, u. 659. pazioni sotto qualunque forma per utili che non si sono

Autorizzazione al Governo del lle a pubblicare il nuovo
realmente conseguiti, e, per ciò che riguarda i dividendi,

Codice di commercio a liori o titoli separati, per utili che non possono essere distribuiti.

VITTOHIO EMANUELE III

rEn citAziA vi vio e veit voLON'fA DELLA NAZIONE

lŒ ·D'lTALIA

11 Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghianio iptanto segue:

Articolo unico.

11 Governo del lie è autorizzato a pubblicare separata-
mente singuli libri o titoli del nuovo Codice di conunercio,
di cui al n. 2 dellart. 1 della legge 30 dicembre 1923, n. 2814.

Ordinianto che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del liegno d'Italia, ulandando a chiunque spetti di osser-
varli e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lionia, addì 4 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Il0CCO.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.

Art. 3.

Sono puniti con la reclusione fino ad un anno e con la
multa da lire mille a diecimila:

1° gli amministratori e i direttori che hanno emesso

azioni per somma minore del loro valore unniinale, acqui-
stato azioni della società contrariamel.lte ano disposizioni
delPart. 141 del Codice di commercio o accordato anticipa-
zioni sopra azioni delht società o emesso obbligazioni in vio-
lazione della disposizione della prima parte dell'art. 172
del Codice medesimo;

2° gli amministratori e i direttori che hanno eseguita
una riduzione di capitale o una fusione di società, violando
le disposizioni degli articoli 101 e 195 del Codice di com-

mercio;
3° i liquidatori che hanno ripartito l'attivo sociale tra

i soci, contro le disposizioni dell'art. 201 del Codice di
commercio.

Alla stessa pena soggiacciono gli amministratori:
1° che non hanno convocato Passemblea nel caso pre-

visto dalPart. 159 del Codice di commercio;
2° che non hanno prestata la cauzione prevista dall'ar-

ticolo 123 del Codice di commercio entro 30 giorni dacchè
hanno avuto notizia della nomina.

Numero di pubblicazione 949.
'Art. 4.

LEGGE 4 giugno 1931, n. 660. Sono puniti con la reclusione fino ad un anno e con la

Conversione in legge del II. decreto-legge 30 ottobre 1930, inulta da lire mille a diecimila, i sindaci che nei casi indi-

n. 1459, contenente disposizioni penali in materia di società com. cati nel n. 2 dell'art. 2 e nelPart. 3 non hanno adempiuto
merciali, gli obblighi che ad essi incombono per legge.

VITTORIO EMANUELE III AN. 5.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il II. decreto-legge 30 ottobre 1930,
n. 1459, contenente disposizioni penali in materia di società
commerciali, equ le modificazioni risultanti dal testo se-

guente:
Art. 1.

Gli articoli 246, 247, 248, 240 e 250 del Codice di commer-
cio sono sostituiti dalle disposizioni contenute negli arti-
coli seguenti.

Sono puniti con la reclusione da tre a lieel anni e con

la multa da lite diecimila a centomila:
1° i promotori, gli amministratori, i direttori, i sindaci

e i liquidatori delle società commerciali che, nelle relazioni
o comunicazioni fatte al pubblico o alla assemblea o nei bi-

lanci, fraudolentemente espongono fatti falsi sulla costitu-
zione o sulle condizioni economiche delle società o nascon-

dono in tutto o in parte fatti concernenti le condizioni me-
desime;

2° gli amministratori e i direttori che, in difetto del
bilancio o in ditformità del medesimo, ovvero in bag a.d un

Gli amministratori, i direttori, i sindari e i 'lignidatori
che, per procurare a sè o ad altri un profitto con danno
della società, diffondendo false notizie o con altri mezzi

fraudolenti, producono sul pubblico mercato o sulle borse di
commercio un aumento o una diminuzione del valore delle
azioni della società o di altri titoli ad essa appartenenti,
sono puniti con la reclusione da uno a cinque anni e con

la multa da lire duemila a ventimila.

Art. 6.

Gli amministratori, i direttori, i sindaci e i liquidatori
che contraggono prestiti sotto qualsiarsi forma, sia diretta,
mente, sia per interposta persona, con la società che ammi-
nistrano o con una società che eséa controlla o da cui essa
sia controllata o che si fanno da una di tali società prestare
garanzia per debiti propri, sono puniti con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da lire duemila a ventimila.
La disposizione non si applica agli amministratori, diret,

tori, sindaci e liquidatori delle società che hanno per prin-
cipale oggetto l'esercizio del credito, semprechè essi non
abbiano la firma, anche congiuntamente con altri, della so,

cietà e che le operazioni previste nella prima parte di questo
articolo siano state nei singoli casi autorizzate dal Consi-
glio di amministrazione.

Trt. 7.

Ë punito con Paminenda da lire Inille a diecimila chi
essendo obbligato per legge ad eseguire e a fare eseguireÑ
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positi di atti, pubblicazioni o comunicazioni presso qual-
givoglia ulicio, omette di eseguirli o di farli eseguire nei
termini stabiliti, o li esegue in modo incompiuto.
I termini di cui agli articoli 90, 91, 92, 96 e 180 del Co-

dice di commercio sono portati a trenta giorni. Il termine
di cui alParticolo 130 del Codice di commercio è portato a

(lieri giorni.
Il deposito di cui alPart. 177 del Codice di commercio

deve essere esegnito ogni bimestre, nei quindici giorni suc-
cessivi alla scadenza di ciascun bimestre.
Per le aziende che lianno dipendenze in più provincie del

Regno o all'estero, il termine pe'r il deposito è di giorni
trenta; e dentro lo stesso termine le aziende medesime deb-
hono provvedere alla trasmissione prescritta dall'art. 12
del R. decreto-legge G novembre 1926, n. 1830, convertito
nella legge 13 giugno 1927, n. 1108.

Art. 8.

Ë punito con l'ammenda da lire cinquecento a cinquemila
chi contravviene alle disposizioni degli articoli 104, 155,
365, 198 e dei due primi capoversi dell'art. 172 del Codice
di commercio.

Art. 9.

Numero di pubblicazione 950.

LEGGE 4 maggio 1931, n. 655.
Approvazione del protocollo firmato a Parigi l'Il dicembre

1929 fra 1 Italia e:t altri Stati, recante emendamenti agli articoli
34 e 40 della Convenzione aerea di Parigi del 13 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO IS PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data al Protocollo reennte

degli einendamenti agli articoli 34 e 40 della ('ouvenzione del
13 ottobre 1919 relativa alla navigazione aerea, Protocollo
firmato a Parigi tra FItalia ed altri Stati, l'11 dicembre
1920.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore al momento in cui tutti
gli Stati, clie all'11 dicembre 1929 erano Parti contraenti
della Convenzione aerea del 1919, avranno depositato le loro
ratificlie al Protocollo di cui all'articolo precedente.
Ordiniamo che la presente munita del sigillo dello Stato,Gli amniinistratori, i direttori, i sindaci e i liquidator

i sia inserta nella raccolta níficiale delle leggi e dei decreti delche senza etustificato motivo dànno notizia di fatti o di
Regno d'Italia, imandando a chiunque spetti di osservarla e

.documenti di cui sono venuti a conoscenza per ragioni del di farla osservare come legge dello Stato.loro ullicio, ovvero se ne servono a proprio o altrui profitto,
sono puniti a querela della società, se dal fatto può derivare Data a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

noenmento, con la reclusione fino ad un anno o con la multa VITTORIO EMANUELE.da lire niille a diecimila.
MUSSOLINI -- GRANDI• - ËALBO.

Art. 10. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

La condanna alla pena della reclusione pronunciata a ca-

rico degli ainniinistratori, iiquidatori, sindaci e direttori
per fatti inerenti al loro utlicio importa incapacità ad eser-

einire unici direttivi e amministrativi presso qualsiasi so-
cietà per un periodo di dieci anni.
Anelle quando non è intervenuta condanna alla reclu-

sione, se l'antininistratore, il liquidatore, il sindaco e il di-
»ettore sono inseritti in un albo professionale, l'accerta-
mento in sede civile o penale di fatti che costituiscono ina-
dempimento dei doveri del loro utlicio deve essere seguito
da aindizio disciplinare a loro carico. La pena disciplinare
non puo mai essere inferiore alla sospensione dall'esercizio
della professione per un anno ed importa incapacità ad eser-
citare uliici direttivi e amministrativi presso qualsivoglia
società per un periodo di cinque anni.
A tale effetto, di ogni sentenza civile o penale pronun-

ciata a carico di un amministratore, liquidatore, sindaco,
direttore di società commerciale sarà data comunicazione
d'utlielo alPorgano che esercita la funzione disciplinare su-

gli inscritti nelPalbo a cui essi appartengono.
Or liniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 giugno 3931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Protocole relatif a des amendements aux articles 34 et 40 de la
Convention portant réglementation de la navigation aérienne
en date du 13 octobre 1919.

La Commission Internationale de Navigation Aúrienne,
composée des Représentants des Etats actuellement Parties
à la Convention, savoir: l'Australie, la Belgitple, la Bulga-
rie, le Canada, le Chili, le Danemark, La France, la Gramle-
Bretagne et l'1tlande Septentrionale, la Grùce, l'Inde, PEtat
libre d'Irlande, l'Italie, le .Tapon, la Nouvelle-Zélande, le

I?anamn, les Pays-Bas, la Perse, la Pologne, le l'ortugal, la
l'oumanie, le Territoire de la Barre, le Minin, la Munde, la

Tchéroslovaquie, l'Enion Sud-Africaine, l'Urugiuly,in Yougo-
Slavie, a, au cours de sa dix-septième Session réunie à Paris
sous la présidence de 31. Alejandro Alvarez, l)úlógué du Chili,
assistó de 3L Albert Hoper, Secrétaire Généeni, approuvé,
dans sa séance du 11 décembre 1920, conformément aux di-
spositions de Farticle 34 de la Convention portant régle-
mentation de la navigation aérienne, des moditirations aux
articles 31 et 40 de ludite Convention.
I. Le cinquiòme alinúa de l'article 34 correspondant an

troisième alinéa de Particle 34 tel qu'il ligure au Protocole
du 15 juin 1999 relatif n des amendements aux articles

, 5,
7, 15, 31, 37, 41, 42, et aux clauses finales de la Convention,
sera rédig comme suit, en français, en anglais et en italien :

Chaque Etat repré- Each Stato represen Ogni Stato rappre-
sentó á la Conimis led on the Conunis- sentato alla Conunis-
sfon aura une voix. sion shall liave one sione avrà un volo.

vole.

IT. Le premier alinéa de Particle 40 sera sopprimé.
Les Soussignés, dûment autorisés, déclarent accepter, au

nom des Etats qu'ils représentent, les modifientious ci-dessus,
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qui sont proposées à Pacceptation détinitive des Etats con-
tractants.
, Le présent Protocole restera ouvert à la signature des
Etats actuellement Parties contractantes à la Convention;
il sera ratifié et les ratifications seront déposées aussitôt que
possible au siège permanent de la Commission.
Il entrera en vigueur dès que les ratifications auront été

déposées au nom de tous les Etats actuellement Parties con-
tractantes à la Convention.
Les Etats qui deviendront Parties contractantes à la Con-

wention pourront adhérer au présent Protocole.
Une copie certitiée conforme du présent Protocole sera

trainamise par le Secrétaire Général à tous les Etats con-

tractants ainsi qu'aux autres Etats signataires de la Con-
Vention portant réglementation de la na.vigation aérienne.

FAIT A Paris, le onze décembre mil neuf cent vingt-neuf,
en'tiii seul exemplaire qui sera déposé dans les archives de
la Commission.

ALEJANDRO ALVAREZ.
Président de la Dio.-ßepticme ßession de la C.T.N.A.

ALBERT IIOPER

Segritairc Général de la C.I.N.A.

ßigné: Pour PAustralie:
T. TRUMBLE

Pour le Canada:
PHILIPPE IÌOY

Pour le Chili:

A. ALVAREZ

Pour le Danemark:
KNUD GREGERSEN

Pour la France:

E. CHAUMIÉ

Pour la Grande-Bretagne et l'Irlande

Septentrionale:
SEFTON BRANCKICR

Pour PInde:

ATUL Û. CHATTICR.HCE

Pour PEtat libre d'Irlande:

Comte G. O'Kier,LY via u s.AH

Pour PItalie:

R. P. Piccio
A. GIANNINI.

Pour la Nouvelle-Zi-Lulle:

T. M. WILKP:s

Pour le Portugal:
,Prof. Dr. I ono n'.\vim Unra

Pour le Territoire de la Sarte:

J. CirAxzy

Pour l'Union Sud .\fricaine:

C. T. Tic Wwri:n

Vi.sto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per gli a[fari esteri :

GRANDI,

Numero di pubblicazione 951.

LEGGE 1 giugn'o 1931, n. 678.
Ordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

competenza degli organi consultivi in materia di opere pub.
bliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER ÇÆAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAPo I.

Consiglio superiore ed organi consultivi in materia
di opere pubbliche.

Art. 1.

Il Consiglio superiore del lavori pubblici, costituito com¾

41 successivo art. 7, dà parer.e:
a) Bugli schemi di regolamento per le opere pubbliche;
b) sui programmi di nuove opere pubbliche;
c) sui progetti di massima delle opere pubbliche da esen

guire direttamente dallo Stato o col suo contributo;
d) sui progetti esecutivi di opere pubbliche da eseguire

direttamente dallo Stato o col suo contributo, d'importo sua
perioke a L. 1.000.000, quando alPesecuzione dei :lavori :si
provvedo con osta pubblica o licitazione privata; oyvero di
importo superiore a L. 500.000, quando all'esecuilone del la-
vori si provveda a trattativa privata o in economia. Rimane
salva la competenza per Pesame dei Comitati tecnici ammi-
nistmtivi degli istituti decentrati dipendenti dal Ministero
dei lavori pubblici;

e) sui progetti esecutivi di opere pubbliche ricadenti nel-
1e circoscrizioni degli istituti suddetti, quando siano di no-
tevole complessità o quando interessino il territorio di piil
istituti decentrati;

f) sulle domande per la concessione di lavori pubblici,
di pubblici servizi di trasporto, di utilizzazione di acque pub-
bliche, per la trasmissione di correnti elettriche, nei casi

previsti dalle leggi speciali, salvi i casi indicati ai successivi
articoli 2 e 3;

g) sulle questioni di massima interessanti la esecuzione
delle opere pubbliche;

h) sulle proposte di transazione relative alle opere pub-
bliche, compreso Pesonero di penalità stipulate, quando ciò
che si promette si abbandona o si paga superi le L. 200.000,
salva la competenza per territorio dei comitati tecnici ammi-
uistrativi degli istituti decentrati;

i) sulle proposte di transazione per importi minori di
L. 200.000, quando l'Amministrazione non si uniformi per
esse all'avviso espresso dall'Avvocatura dello Stato;

2) sulle proposte di risoluzione o rescissione di contrat-
ti, sulle questioni con le imprese per variazioni di prezzi, im-
portanti una maggiore spesa di oltre il quinto contrattuale
nella esecuzione di opere pubbliche, in base a progetti sotto-
posti al parere del Consiglio superiore;

m) sui piani regolatori e di ampliamento dei Comuni ca-
polnoghi di P1'ovincia;

n) sui piani regolatori e di ampliamento degli altri Co-
muni e sulla proposta dichiarazione di pubblica utilità per
la costruzione e sistemazione delle strade comunali nelPin-
terno degli abitati, quando.vi siano opposizioni o reclami;

. o) sugli affari, nei quali i capi de.gli uffici decentrati mon
intendano conformarsi ai pareri dei competenti Comitatistece
nici amministrativi;
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p) sugli affari per i quali, da disposizioni speciali.(non
abrogate ai sensi dell'art. 21 perchè contrarie alla presente
legge) sia richiesto il parere del Consiglio superiore, e sugli
affari per i quali il 111nistro competente richiegga il parere
del Consiglio stesso, ancorchè siano stati esaminati da altri

organi consultivi.
Non sono soggette al parere. del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici le opere di diretta competenza delle Ammini-

strazioni militati e le opere eseguite a cura dell'Azienda au-

tonoma statale della strada e delle aziende'delle ferrovie dello

Stato, delle po te e telegrafi e dei telefoni.
Il Consiglio superiore ha sede presso il Ministero dei lavori

pubblici.
Art. 2.

Il parere degli ispettori superiori del Genio civile, ai qua-
li sia conferita con decreto del Ministro per i lavori pubblici
apposita specifica competenza per territorio o per materia,
è richiesto:

a) sui progetti esecutivi di opere pubbliche da eseguire
direttamente dallo Stato o col suo contributo, d'importo
compreso tra L. 200.000 e L. 1.0()0.000, quando all'esecuzione
dei lavori si provveda per asta pubblica o per licitazione pri-
vata, ovvero d'importo compreso fra L. 200.000 e L. 500.000,
quando all'esecuzione dei lavori si provveda a trattativa pri-
yata o in economia;

b) sulle proposte di transazione relative alle opere pub-
bliche, compreso l'esonero di penalità stipulate, quando ciò
che si promette, si abbandona o si paga sia compreso fra

L. 20.000 e L. 200.000 ;

c) sulle proposte di concessione di proroghe ai termini
di ultimazione dei lavori oltre i primi 90 giorni;

d) sull'approvazione dei verbali dei nuovi prezzi;
e) sull'esame delle contestazioni con le imprese dei la-

vori circa gli ordini dell'ingegnere capo in corso d'opera;
f) sull'applicazione della procedura per la rescissione ed

esecuzione d'ufficio dei contratti per irregolarità o negligen-
za nella esecuzione dei lavori;

g) sulle concessioni di piccole derivazioni di acque pub-
bliche, quando non vi siano domande concorrenti o opposi-
zioni, e sulle domande per proroghe non oltre un anno dei
termini stabiliti nei disciplinari relativi a tali concessioni;

h) sui piani regolatori ed ampliamento dei Comuni non

capoluoglii di Provincia, e sulla proposta dichiarazione di
pubblica utilità per la costruzione e sistemazione delle stra-
de comunali nell'interno degli abitati, quando non vi siano
opposizioni o reclami.
La competenza dei pareri per i lavori delle nuove costru-

zioni ferroviarie, sempre nei limiti del presente articolo, in-
Tece che agli ispettori superiori del Genio civile, è deferita
ad un ispettore superiore tecnico delle Nuove costruzioni fer-
roviarie, delegato dal Ministro per i lavori pubblici.
Per la materia di competenza dell'Ispettorato generale del-

le ferrovie, tramvie ed automobili il parere per gli affari non
previsti all'art. 1 spetta agli ispettori superiori del ruolo di
Jigilanza facenti parte del Consiglio superiore.
La competenza dei pareri per i lavori dipendenti dal Sotto-

segretariato per la bonifica integrale, entro i limiti di spesa
sopraindicati, invece che agli ispettori superiori del Genio
civile, e deferita al Comitato della 2. sezione del Consiglio
superiore, di cui al successivo art. 14, mentre nelle circo-
scrizioni degli istituti decentrati del Ministero dei lavori
pubblici, è deferita ai rispettivi comitati tecnico-ammini-
strativi.

Art. 3.

311 in£uori dei casi, nei quali è richiesto il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, 6 dei Comitati tecnici am-

ministrativi degli Istituti decentrati, o dei competenti ispet
tori superiori, vien sentito, in quanto occorra, il parere de

capo dell'ufficio tecnico governativo, dal quale dipendono
Jasori per la esecuzione o per la vigilanza.
Ë sentito il parere dell'ingegnere capo-del Genio civile so

pra i riconoscimenti di piccole derivazioni di acque pubbli
cho, quando non vi siano opposizioni.
Ilestano salve le disposizioni che disciplinano la compe

tenza dei Comitati tecnici provinciali per la bonitica inte

grale.
Art. 4.

Salvo il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
nei casi stabiliti dall'art. 1, rimane la competenza della Di-
rezione generale del catasto e dei servizi tecnici per l'appro-
sazione dei progetti compilati dagli uffici tecnici di finanza
a norma del R. decreto 27 ottobre 1927, u. 2128.

Art. 5.

Non occorre un nuovo parere consultivo ove si verifichi nel
corso dei lavori un aumento di spesa entro il limite del quin-
to della somma presentisata.

Art. 6.

In materia di opere pubbliche i pareri del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, del Comitato tecnico amminitstra-

tivo degli Istituti decentrati, degli ispettori superiori e dei
capi degli uffici tecnici esecutivi sostituiscono ogni altro pa-
rere di amministrazione attiva, o di corpo consultivo, salvo
il parere del Consiglio di Stato nei casi voluti dalle norme

vigenti.
R abrogato il primo comma dell'art. 5 della legge 24 gin-

gno 1929, n. 1137, concernente disposizioni sulle concessioni
di opere pubblicl e.

Art. 7.

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici è costituito dai
seguenti membri:

1° un presidente;
2° quattro presidenti di sezione;
3° i direttori generali del Ministero dei lavori pubblici;
4° il direttore generale dell'Azienda autonoma statale

della strada;
5° i capi degli uffici decentrati del 31inistero dei lavori

pubblici:
6° gli ispettori superiori del Genio civile addetti al Cou-

siglio superiore dei lavori pubblici;
7° gli ispettori superiori tecnici addetti alla Direzione

generale delle nuove costruzioni ferroviarie;
8° l'ispettore generale e gli ispettori superiori del ruolo

di vigilanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie
ed automobili;

9° il direttore generale della sanità pubblica e il diret-
tore generale dell'Artiministrazione civile;

10° un ufíiciale generale e il capo dell'ufficio trasporti
del Mini.stero della guerra, il capo dell'ufficio idrografico
della Regia marina;

11° due direttori generali del Ministero delle colonie;
12° i direttori generali del tesoro e del demanio del Mi-

nistero delle finanze;
13° il direttore generale della Cassa depositi e prestiti;
14° un direttore generale del Ministero delle corporazioni;
15° il segretario generale del Consiglio nazionale delle

corporazioni;
16° un direttore generale del Ministero dell'educazione

nazionale;
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1'{• il direttore generale delPagricoltura e il comandante
genqrale della Milizia nazionale forestale;

18° il direttore generale della bonifica integrale, un dele-
gato forestale del Sottosegretariato della bonifica integrale e
quattro tecnici agrari designati dallo stesso Sottosegreta-
riato;

196, 11 direttore generale della marina mercantile;
20° due consiglieri di Stato;
216 quattro avvocati dello Stato;
22° quattro funzionari tecnici delle Ferrovie dello Stato,

<11 grado non inferiore al 2° delle tabelle organiche delle Fer-
rovia dello Stato;

23• il direttore della sezione postale dell'Istituto superio-
re delle comunicazioni, ovvero un funzionario tecnico del-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi di grado non

inferiore al 5°;
246 un ispettore superiore del Regio corpo delle miniere

ovvero del Regio ufficio geologico, di grado non inferiore
al 5°;

25° sei esperti in costruzioni civili ed architettoniche, in
urbanistica, in elettro-tecnica, in idraulica e in materia eco-

nomica.
In caso di impedimento o di assenza dei membri individua-
ti per la carica, intervengono alle adunanze i funzionari che
li sostituiscono nel rispettivo ufficio, secondo le norme in vi-
gore.

'Art. 8.

Il presidente del Consiglio .s,uperiore dei lavori pubblici
può invitare ad intervenire a singole adunanze, allorchè de-
vono esaminarsi affari dei rispettivi uffici, i capi servizio dei
3Iinisteri interessati.
Egli può invitare, per Pesame di determinati affari, gli

ispettori superiori del Genio civile addetti agli Istituti de-
centrati del Ministero dei lavori pubblici, gl'ispettori regio-
nali per Pagricoltura, i professori dei politecnici o di scuole
di applicazione per ‡ngegneri ed architetti e i professori de-
gli Istituti superiori.agrari, di particolare competenza nella
plateria da trattare.

Art. 9.

Il presidente del Consiglio superlore ed i presidenti di se-
zione sono nominati per decreto Reale su proposta del Mini-
stro 'per i lavori pubblici, sentito il .Consiglio dei Ministri.
I presidenti delle sezioni 1•, 26 e 36 sono scelti fra gli ispet-

tori superiori del Genio civile, quello della sezione 46 fra gli
ispettori superiori del ruolo di vigilanza dell'Ispettorato ge-
nerale delle ferrovie, tramvie e automobili, o fra gli ispettori
superiori tecnici delle Nuove costruzioni ferroviarie.
Per circostanze eccezionali, può essere affidato a persone

estranee alla Amministrazione dello Stato l'incarico di pre-
siedere il Consiglio superiore o le sezioni del Consiglio stesso.
All'incaricato della presidenza del Consiglio superiore com-

pete la indennità di missione stabilita per il grado 3• dall'ar-
ticolo 181 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ed agli
incaricati della presidenza delle Sezioni competono le inden-
nità di grado 4°. Inoltre viene loro corrisposta un'indennità
di carica, la cui misura è da stabilirsi col decreto d'incarico,
di concerto fra i Ministri per i lavori pubblici e per le finanze.

Art. 10.

I membri del Consiglio superiore, che non sono individuati
per la carica, sono nominati con Regio decreto su proposta
del Ministro per i lavori pubblici. La nomina è fatta di con-
certo con i Ministri interessati per quanto riguarda i funzio-
nari di ältre Amministrazioni, e su designazione del presi-

dente del .Consiglio di Stato e delPavvocato gegerale .dello
Stato rispettivamente per i consiglieri di Stato e per gli av,
vocati dello Stato.
SarA nominato, su designazione del Sottosegretario per la

bonifica integrale, uno degli esperti idraulici.
Essi durang in carica due anni e possono essere confers

mati.

'Ar t. 11.

Non possono essere membri del Consiglio superiore colörö
i quali in proprio o come soci di società in nome collettivo
abbiano convenzioni con lo Stato o con alt.ri enti per traspor-
ti, somministrazioni o lavori a carico dello Stato, o nella cui
spesa lo Stato concorra sotto qualsiasi forma, nè coloro che
abitualmente assumano la esecuzione di opere pubbliche o

l'esercizio di servizi pubblici o comunque siano personalmen,
te interessati anche come consulenti in tali imprese.
Non possono parimenti essere membri del Consiglio supe-

riore gli amministratori di società anonime ed in accoman-
dita o di enti che abbiano convenzioni per gli oggetti indi,
cati nel coinma precedente.

CAPo II.

Funzionamento del Consiglio superiore.

'Art. 12.

,
Il Consiglió superiore delibera in assemblea generale e di·

viso per sezioni..Le sezioni sono quattro:
16 Sezione: Ponti strade ed edilizia . Consolidaniento

abitati.
26 Sezione: Opere idrauliche e forestali -. Bonifica ed irs

rigazioni i Acquedotti e fognature - Opere marittime.
36 Sezione: Utilizzazione di acque pubbliche - Impianti

di produzione e trasmissione di energia elettrica.
A' Sezione: Ferrovie, tramvie, funicolari e servizi pubs

blici automobilistici e di navigazione interna.
Gli afari indicati alle lettere a), b), c), g), m), o) delPar-

ticolo 1 sono sottoposti alPesame del Consiglio in assemblea
generale; gli altri afari sono trattati dalle Sezioni compe-
tenti per materio, salvo al Ministro richiedere anche per essi
il parere delPassemblea.
Quando siano in discussione importanti questioni che inn

teressino la competenza di due o più Sezioni, il parere è emes-
so collegialmente dalle Sezioni interessate riunite in unica
assemblea.

Art. 13.

La distribuzione dei membri nelle varie Sezioni è stabilitä
ogni biennio per Reale decreto. Pei'altro i due consiglieri di
Stato indicati al n. 20 dell'ažt. 7 faranno stabilmente parte
della Sezione 3·.

Irt. 14.

Per la seconda e terza Sezione è costituito rispettivamenté,
con decreto del Ministro per i lavori pubblici, sentito il pre-
sidente del Consiglio superiore, un Comitato composto del
presidente e di dieci membri, che delibera nei casi previsti
dalle disposizioni vigenti,

Art. 15.

'A rendere valide le adunanze è necessaria la presensa delld
metà almeno del numero dei componenti il Consiglio e la See
zione.

.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza dei votanti, og
in caso di parità, decide il voto del presidente,
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I membri, che non intervengono ad almeno sei adunanze
del Consiglio senza giustificato motivo durante un anno, .«

ranno dichiarati dimissionari.

Art. 10.

Alle adunanze generäli e a quelle delle sezioni del Consi-
glio superiore il Ministro per i lavori pubblici e gli altri Mi-
nistri interessati possono delegare commissari per dare in-
formazioni sugli affari da trattare.
Intervenendo personalmente, il Ministro per i lavori pub-

blici presiede l'adunanza.

CAPo III.

ßtuYli e ricerche affidati al Consiglio superiore.

Art. 17.

Per mezzo di un Comitato permanente, costituito dal pre-
sidente del Consiglio superiore e dai quattro presidenti di
sezione, il Consiglio provvede a studí tecnici di carattere ge-
nerale e normativo, a ricerche sperimentali ed alla coordi-
nazione e metodizzazione degli studi afferenti ai vari rami
della tecnica concernente i lavori pubblici, ed in ispecie:

a) allo studio riguardante.i materiali da costruzione;
b) allo studio di speciali tipi costruttivi che possono nor-

malizzarsi, e di opere di particolare interesse pubblico;
c) alPalta vigilanza sul servizio idrografico, e agli studi

riguardanti la migliore utilizzazione delle risorse idriche e

la produzione e trasmissione dell'energia elättrica ;
d) alla raccolta e alla pubblicazione degli studi anzidet-

ti, dei dati relativi alle più importanti opere pubbliche ed al-
la pubblicazione. degli « Annali dei lavori pubblici ».
Per gli studi e le ricerche di cui sopra è stanziato annual-

mente un fondo da determinarsi con la legge di approvazione
del bilancio dei lavori pubblici.

Art. 18.

Per provvedere alle ricerche ed agli studi di cui al prece-
dente articolo sono costituiti presso il Consiglio apeciali re-
parti, composti di funzionari particolarmente idonei a stu-
di e ricerche scientifiche.
Presso tali reparti il Ministro per i lavori pubblici potrà

chiamare a prestare la propria opera professori ed assisten-
ti di tetituti tecnici superiori e tecnici di riconosciuto valore
su designazione del Comitato suddetto.

Ciro IV.

Segreteria e· disposizioni varie.

Art. 19.

La segreteria del Consiglio superiore à costituita da un

segretario capo, da quattro-segretari di sezione e dal perso-
nale tecnico e d'ordine occorrente per le funzioni da disim-

pegnare.
Il segretario capo è un ingegnere capo del Genio civile, i

segretari di sezione sono funzionari tecnici del gruppo A, di
grado non inferiore all'86. I segretari possono riferire senza

yoto deliberativo.

'Art. 20.

I membri del Cönsiglio superiore, i quali non facciano par-
te delPAmministrazione dello Stato, sono equiparati, agli
effetti delle indennità di viaggio e di soggiorno, agli ispettori
superiori del Genio civile, per Pintervento alle adunanze del

onsiglio, e gel: le missigni a lorg ppgferite.

Art, 21.

,
Sono abrogate tutte le dispoyizioni contrarie alla presente

legge, la qualiävrà effetto dal 1• luglio 1931.

Ordiniamo che la presente, munita del' sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a cliiunque.spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 1• giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MossouNI - ÛI ÛROLLALANZA - DE BONO
- MOSCONI - GAZZERA - SIRIANNI -

BALBO - GIULIANO - ACERBO - ÛIANO
- BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 952.

REGIO DECRETU-LEGGE 11 maggio 1981, n. 667.

Tirocinio dei volontari coloniali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355|
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100, art. 3, n. 9:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

l'art. 7 del R. decreto 25 giugno 1925, -già una prima volta
modificato dal R. decreto 23 dicembre 1926, n. 2307;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il primo .capoverso delPart. 7 del R. decreto 25 giugno
1925, mo,dificato dal R. decreto 23 dicembre .1920, n. 2367,
è sostituito dal seguente:
« I vincitori del concorso con decreto del Ministro per le

colonie sono nominati volontari coloniali e prestano, per
un periodo non inferiore a sèi mesi nè superiore a dieci,
servizio di prova e di tiroconio presso gli utilei del Ministe-
ro delle colonie ».

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento por la
conversione in legge ed il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINT - DE BoNo - Moscost.

Visto, f.l Guardgsigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1931 - Anno IX
Adi; del Governo, registro 309, foglio 50. FuzL



15-91-1931 (IX) . GAZZETTA UFFICIALE 11El REGNO D'lTALIA - N. 130 2741
I

Numero di pubblicazione 953.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1980. n. 1986.
Approvazione dello statuto del Regio istituto super;ore di

scienze economiche e commerciali di Genova,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
Istituti superiori di scienze economiche e commerciali, ap-
lirotato col R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, ed il rela-
ilvo regolamento approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
11. .ly"27;

isto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 117G;
Vlste le proposte delle autorità accademiche del Itegio

istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Genova;
lidito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Anlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

tiet la educazione nazionale;
Alibiamo decretato e decretiamo:

2 approvato lo statuto del Regio istituto superiore di
Ad((11Ae economiche e commerciali di Genova annesso al pre-
seille decreto e firmato, d'ordine Nostro, . dal Ministro pro-
pditente.

brdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
St (to, sia inserto nella raccolta ufficiale, delle leggi e dei
de deti del Regno d'Italia, mandanilo a chiunque spetti di
tisNersarlo e di farlo osservare.

Ilato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIvano.

YlW, il cuardastgitti: nocco.
ith;µatrato alla corte dei conti, addi 9 giugno 1931 - Anno IX
Jilt del 6'overno, registro 309, fogho 45. - MANCINI.

Statuto del Regio istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Genova.

Art. 1.

.ffistituto superiore di scienze economiche e commerciali
OliUhuova conferisce la laurea in scienze economiche e com-

Uteittali.

Art. 2.

corso degli studi per il conseguimento della laurea in
sqiyuze economiche e commerciali ha la durata di quattro
11111.

Art. 3.

li insegnamenti che costituiscono il corso di scienze eco-

nomiche e commerciali sono fondamentali e complementari.

Art. 4.

Sono fondamentali gli insegnamenti seguenti, dei quali
la frequenza e l'esame sono obbligatori per gli stuilenti, agli
effetti del conseguimento della laurea:

Gruppo A.

1. Economia politica - corso biennale ces due es:-mi;
2. Statistica metaticlogica - corso annuale;
3. Statistica demografica ed economica e politien d: :o-

grafica - corso annuale:
d. Politica economica e unanziaria - como annin e:

.T Rcienza delle finanze e diritto tinanziario - corsa an-

nnale:
6. Geografia e<'8tfoinica - corso biennale ennWlue esanii;
7. Istituzioni di diritto privato . corso bienndie cén fue

esann;

8. Istituzioni di diritto pubblice - corso annuale,
9. Diritto sindacale e corporativo - corso annuale:
10. Diritto conimerciale e marittimo - corso biennale con

due esami;
11. Diritto industriale - corso aminale;
12. Nozioni di matematiche generali e matenuitica finan-

ziaria ed attuuriale - corso biennale con due esnini;
13. NO7;ioni di chimica analitica e merceologia, corso bien-

nale con due esami;
14. Computisteria, ragioneria generale e ragioneria appli-

cata - corso biennale con due esami;
15. Tecnica commerciale (mercantile e bancaria) - corso

biennale con due esami;
ed inoltre due insegnamenti scelti libernmente .dall'al-

lievo fra i quattro seguenti:

Gruppo IL

1ß. Storia economica :
17. Diritto internazionale;
18. Itagioneria pubblica;
19. Diritto processuale.

Art. 5.

Gli studenti debbono inoltre seguire i corsi e sostenere gli
esami di due fra le sei lingue insegnate nell'Istituto, e cioè
frandese, spagnola, portoghese, inglese, te lesca, araba, con
l'obbligo di scegliere per una delle due lingue l'inglese o

il tedesco e con facoltà di scegliere l'altra fra le riumnenti.

Art. 6.

Sono complementari gli insegnamenti seguenti, i quali,
opportunamente raggruppati e coordinati, costituiscono le
Scuole di specializzazione e i corsi di integrazione di cui
agli articoli 8 e 10 :

1. Tecnica amministrativa e contabilità delle aziende
industriali;

2. Tecnica del commercio e delle aziende marittime;
3. Tecnica commerciale (corso speciale) ;
4. Assicurazione e tecnica delle aziende assicuratrici

con speciale riguardo alle marittime;
5. Diritto industriale e legislazione del lavoro;
6. Diritto commerciale (corso speciale)
"7. Diritto pubblico interno (diritto costituzionale ed

amininistrativo - corso speciale);
8. Diritto processuale civile;
9. Legislazione marittima comparata;
10. Scienza delle finanze (corso speciale);
11. Statistica (corso speciale)
12. Contabilità di Stato;
13. Geografia economica (corso specialel :

14. Geografia marinara;
15. Economia industriale ;
10. Economia della navigazionej
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17. Principî di tecnologia;
18. Tecnologia navale;
19. Merceologia (corso speciale);
20. 31a t enta tica (corso speciale) ;
21. Ikgionaria generale ed applicata (corso speciale);
22. Bioria coloniale.

Art. 7.

L'ordine degli studi è stabilito dal Consiglio accademien

e comimiento col manifesto annuale.

Art. S.

Sono istituite le seguenti Senole di specializzazione:

a) per 1 cconoinia e l'anuninistratione industriale, con i
seguenti insegnamenti:

1. Tecnica amministrativa e contabilità delle aziende

industriali:
2. Diritto industriale e legislazione del lavoro;
3. Geografia economica (corso speciale)
4. Economia industriale;
.5. 3lerceologia (corso speciale) ;
G. Principi di tecnologia e organizzazione scientifica

del lavoro:
7. 31atematica (corso speciale);
8. Statistica teorso speciale);
9. JMritto commerciale (corso speciale)

70 per /c aziende marittime ed assicuruir¡ci, con i se-

guenti insagnamenti:
1. Economia della navigazione;
2. Legislazione marittiina comparata ;
3. Geografia marinara;
4. Tecnica del commercio e delle aziende marittime;
.5. Assicurazione e tecnica delle aziende assicuratrici

con s¡. iale riguardo alle marittime;
li. Tecnologia navale;
7. Storia coloniale;

c) por /u computisicria e la raqioneria, con i seguenti in-
segunnoini:

1. Scienza delle finanze (corso speciale) ;
i Dirit to pubblico interno (diritto costituzionale ed

amminMentivo) (corso speciale):
3. Diritto processuale civile;
4. Ragioneria generale ed applicata (corso speciale);
.5. Contabilità di Stato;
6. Teenica commerciale (corso speciale);
7. '.latentatica (corso speciale).

Gli ise;itti a questa Scuola fanno anche un corso di eser-
cizi didni.fici.

Art. 9.

Alle Senole di specializzazione possono essere iscritti i lau-

reati in scienze economiche e cominerciali e gli studenti fuori
corso degli istituti superiori di scienze economiche e com-

merciali. Alle condizioni stabilite nel comma 3° dell'art. SG

del regolamento 8 luglio 1925, n. 1224, possono essern iscrit-
ti anche i laurenti di altre Facoltà universitarie o di altri

1stirnti d'istruzio=e superiore.
Per Pi,2:rizione ud una Senola di specializzazione devo pre-

sent ursi domanda entro il mese di novembre e pagarsi la tas-
sa di L. 100.

Art. 10.

I corsi di integrazione possono essere eastituiti dagli stu-
denti cou la libera scelta di cinque tra gli insegnamenti com-

plementari. Tali corsi debbono ottenere Papprovazione del

Consiglio accademico.

Art. 11.

Non è consentita la contemporanea iscrizione a più Scuole

di specializzazione o corsi d'integrazione.

Art. 12.

Nel diploma di laurea può essere fatta menzione degli esa-
mi relativi ad un solo corso d'integrazione; per gli altri corsi
saranno rilasciati speciali attestati.
Per le Scuole di specializzazione è rilasciato, previ esami,

un particolare diploma.a coloro che le abbiano fregnent:de
dopo la laurea; agli altri un attestato.

Art. 13.

Per gli incarichi si provvede a norma dell'art. 49 del rego-
lamento S luglio 1925, n. 1227.

Art. 14.

Il Consiglio accademico deve fare le proposte di conferi-
mento di incarichi entro il mese di aprile.

Art. 15.

Salvo disposizioni speciali, approvate per singole entteilte
dal Consiglio accademico, ogni insegnamento si svolgè in y

meno tre lezioni settimanali di un'ora ciascuna, da tener i

in giorni distinti, non comprese in esse le esercitazioni di 14-
boratorio. Esso può essere impartito sotto forma di lezioni,
colloqui, esercitazioni, secondo quanto è stabilito annual'-
mente nell'orario dell'Istituto.

Art. 16.

I professori di ruolo, gli incaricati ed i liberi docenti sono
tenuti a presentare entro il mese di nmggio al direttore i
prograinmi dei corsi clie si propongono di svolgere nell'anno
accailemico successivo; ed il Consiglio accademico deve, pri-
ma del termine dell'anno accademico, esaminarli e coong
narli, dichiarando inoltre quali corsi di liberi docenti si deh-
hano ritenere pareggiati a tutti gli effetti di legge.

Art. 17.

Nel pronunziarsi sul programma presentato da un libero

docente per un corso a titolo privato, il Consiglio avende-

mico, oltre ad accertare se il programma risponda coine cou-

tenuto ed ampiezza alle necessità Uidattiche, deve verincare,
ove trattisi di materia sperimentale e dimostrativa, se il Ili-
bero docente disponga del necessario materiale didattico e

dimostrativo.

Art. 18.

I corsi pareggiati devono essere, per estensione di materia,
per durata e per numero d'ore settimanali di lezioni, uguali
ai corrispondenti corsi ulliciali.
I corsi non pareggiati possono avere durata diversa, ma

devono essere impartiti almeno in un'ora per settimana.

Art. 19.

Al principio dell'anno accademico lo studente che si imma-
tricola riceve un libretto-tessera di iscrizione con fotogratia;
il libretto-tessera vale per l'intero corso dell'Istituto.
Nel registro della carriera scolastica sono trascritte tutte

le indicazioni contenute nel libretto d'iscrizione.
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Art. 20. Art. 28.

Ogni anno l'Istituto inscrive in bilancio una somma per
concorso nelle spese del viaggio d'istruzione che ogni biennio
gli allievi del 3° e del 4 anno compiono preferibilmente al
Pestero ed in periodo di vacanze con la guida di due profes-
sori.

Gli allievi, che domandano di partecipare al viaggio, de-
vono pagare la quota che viene fissata dal direttore.

Art. 21.

Gli esami hanno luogo in due sessioni, a norma delle di-

sposizioni vigenti.
Gli esami speciali pel corso di laurea e quelli delle scuole

di specializzazione e dei corsi di integrazione si svolgono per
singole materie.

Art. 22.

Il Consiglio accademico stabilisce l'ordine di precedenza
degli esami.

Àrt. 23.

Gli esami speciali sono scritti ed orali per la tecnica com-
merciale Œ le lingue. Sono soltanto orali per tutti gli altri
insegnamenti.
La prova scritta deve precedere quella orale, alla quale

non può essere ammesso chi abbia riportato meno di 18/30
nello scritto. Il voto di approvazione assegnato allo scritto
dà diritto a presentarsi alla prova orale nella stessa ses-

sione.

Art. 24.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve
avere superato gli esami speciali nelle 19 discipline stabilite
negli articoli 4 e 5.

Art. 25.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disser-
tazione scritta e di due tesi da svolgere oralmente.
La presentazione della dissertazione scritta, in triplice co-

pia, e dei titoli degli argomenti orali deve essere fatta presso
la segreteria venti giorni prima dell'inizio della sessione de-
gli esami di.lauren.
La dissertazione scritta deve riguardare un argomento re-

lativo ad una delle prime 15 discipline Tondamentali indicate
nelPart. 4, fatta eccezione del diritto privato e del diritto
pubblico.

'Art. 26.

Nell'esame di laurea, il commissario titolare della materia
che ò oggetto della dissertazione riferisce sulla dissertazione
stessa ed indica il punto del quale è meritevole.
Analoga relazione e proposta fanno i commissari che hanno

discusso le due tesi orali.

'Art. 27.

Gli esami per il conseguimento dei diplomi di specializza-
zione si sostengono dopo che siano stati superati gli esami
speciali delle singole discipline delle corrispondenti Scuole e

consistono nella discussione di una dissertazione scritta dal
candidato su argomento da lui scelto, con l'approvazione del
professore della materia, in una delle discipline anzidette.

La Commissione esaminatrice per ogni esame speciale è

sempre composta di tre membri: di questi, due sono profes-
sori ufficiali, e fra essi è il professore .lella materia d'esame
il quale presiede la Commissione; il terzo membro deve es-

sere un libero docente ad un cultore della materie.

Art. 29.

La Commissione per gli esami di laurea è, di regola, com-
posta di 11 membri compreso il direttore, che ne ha la pre-
sidenza. Sei dei componenti la Commissione sono scelti dal
Consiglio accademico fra i professori dell'Istituto; gli altri
quattro sono nominati dal direttore sulla proposta del Con-
siglio accademico fra i professori di ruolo delle Itegie uni-
versità, tra i dottori aggregati e i liberi docenti, o fra cultori
delle materie di economia e commercio.
La Commissione può anche essere costituita da un numero

di membri minore di 11, ma non inferiore a 7, dei quali non
meno di 5 devolio essere professori delPIstituto.

Art. SO.

La Commissione per l'esame di diploma delle Scuole di
specializzazione è costituita da un numero di membri, che
può variare da 5 a 7.

Art. 31.

Tutte le Commissioni sono nominate dal direttore, su pro-
posta del Consiglio accademico.

Art. 32.

La dissertazione presentata da un candidato può essere di-
chiarata degna di stampa totalmente o parzialmonte: la de-
libertttione deve essere approvata alla unanimità.

Art. 33.

E istituito un laboratorio di statistica, economia e finanza,
come organo di cultura e di ricerche scientifiche sui fenomeni
più salienti della vita nazionale ed internazionale e in rela-
zione ai problemi statistici. ecoliomici e finanziari, che hanno
particolare riferimento alla Liguria.
Il laboratorio ha il fine di completare la cultura economica

degli studenti e dei laureati, per renderli atti al lavoro kien,
tifico autonomo.

Art. 34.

I professori ufficiali ed i docenti a titolo privato, devono
accertarsi della diligenza e del profitto degli studènti siel
modo che ritengono opportuno.

Art. 35.

Ove in un determinato corso qualcuno degli studenti venga
meno ai doveri della disciplina, l'insegnante deve riferirne al
direttore, per gli opportuni provvedimenti a norma delle di-
sposizioni vigenti.

Ãrt. 36.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stus
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Censura;
3. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
4. Sospensione dagli esami;

.
5. Esclusione temporanea dall'Istituto.
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Tali sanzioni saranno applicate secondo gli articoli 128 e

129 del regolamento generale degli Istituti superiori di seien-
ze economiche e commerciali.

Art. 37.

Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carriera
scolastica dello studente e vengono trascritte nei fogli di con-
gedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altro Istituto superiore

on in altra Università sono integralmente applicate nell'Isti-
tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Ge-

nova.

Art. 38.

Gli studenti, che, isolatamente od in gruppo abbiano com-
mes, anche fuori dell'edificio dell'Istituto azioni lesire della

loro dignità e del loro onore, potranno essere passibili delle
pene disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 39.

Il Consi: 'io nerademico puù segnalare al Ministero l'op-
portunità ai dichiarare non salido, agli effetti della iscri-
zione, il corso che, a cagione della condotta llegli studenti,
abbia dovuto subire una prolungata inferruzione.

Art. 40.

Sono fatte- salve le convenzioni statntarie, approvate con

decreto Ministeriale 12 aprile 1916 e successive varianti e

concernenti i rapporti fra il Regio istituto superiore di scien-
ze economiche e commerciali di Genova e gli enti sovventori,
nonchè gli speciali organismi che integrano e completano gli
insegnamenti dell'Istituto stesso.

Vi:«o, d'ordine di Sua Maestà il Re:

1/ 1/ittiAtro per l'cducazione na:ionale:

GIULIANO.

DECRETI PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Uguale riduzione è disposta - per i famigliari del richie-
deute indienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Zuzeck in Perie fu Giovanni, nata il 15 mag-
gio 1879, moglie ;

2. Rinaldo di Antonio, nato 11 30 giugno 1915, figlio,

il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2935)

N. 11410·10710.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Ofelia Sker!
fu Giacomo, nata. a Trieste il 14 maggio 1899 e residente a

Trieste, Gretta Serbatoio n. 47, e diretta ad otteilere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17,
la riduzione del suo cognome m forma italiana e precisa-
mente in « Serri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della .richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Ofelia Skerl A ridotto in à Serrit.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(3007)

N. 11410-4196. N. 11419-105ti2.

IL PREFETTO
.

IL PREFETTO

DELLA PHtWINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Peric fu

Antonio, nato a Bella delle Trin e:· il 18 luglio 1874 e resi-

dente a Trieste, Chiadina Wan Luigi n. 784, e diretta ad of-

tenere a termini dell'art. 2 del 11. decreto legge 10 gennaio
3926, n. 17, la riduzione lel suo cognonie in forma italiana
e precisamente in « Perini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alfalho del Comune di residenza del richiedeute, quan.
to all'alho di (pwsta Prefettura, e che contro di essa entro
gnbudici giorni dalla seguita allissione non ò atata fatta op-

posizione alenna:
Veduti il decreto 31inisteriale .3 agosto 1920 e il 11. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giustina Skuk
fu Michele, nata a Trieste il 2 novembre 1888 e residente a

Trieste, via Edmondo de Amicis n. 15, e diretta ad otte-
nere a termini delPhrt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
102G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Scocca »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo dei Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di, essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti.il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

I)eereta :
I)ecreta:

Il cognome della sig.a Ginstina Skuk è ridotto in
Il cognome el sig. Antonio Peric à ridol to in « Perini ». « Seocca ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,
nut itivato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le uorme
stabilite ni nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

Il profctto: Ponno.
(3003)

N. 11419-10715.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Rosa Godina
di Giuseppe in Spazzapan, nata a Trieste il 19 settembre
1001 e residente a Trieste, viale XX Settembre n. 73, e di-
ret ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
Brita in forma italiana e precisamente in « Godiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefetturà, e che contro di essa

entrµ quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Tl cognome di nascita della signora Rosa Godina in Spaz-
zu pan ò ridotto in « Godiani ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno. -

(3000)

N. 11419-10717.

IL PREFETTO
DICLLA l'liOVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Giuseppe Spettich
fu Dios. Maria, flato a Trieste il 19 agosto 1886 e residente
a Trieste, S. M. Madd. Sùp., n. 679, o diretta ad ottenere a

termini delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
voro 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

p •iuamente in « Spettini » ;
Veduto che in domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Spettich è ridotto in « Spet-
tini ».

I'guale riduzione è disposta per i famigliari del richieden·
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kosic in Spetticli fu Vincenzo, nata il 19 gen-
naio 1887, moglie:

2. liegina di Giuseppe, nata l'11 novembre 1908, figlia;
3. Rodolfo di Giuseppe, nato il 12 luglio 1912, figlior

11 presente .decreto sarù, a cura dellautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Miinsteriale e avrà esecuzmne secondo le norme sta-
bilite ai nix, e 5 del decreto stessa.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

il projetto: Founo.

(3010)

N. 11410-2924.

IL PItEFETTO
DELLA PROVÏNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Spitzer di
Oscare, nato a Trieste il 15 marzo 1899 e residente a Trie-

ste, viale XX Settembre n. 37, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Spizzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricidedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro tinindici giorni dalla seguita attissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ß R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Ðecreta r

Il cognome del sig. Giorgio Spitzer è ridotto in « Spizzi ».

Il presente decreto sarà, a cura delFantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al a.. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

Ll prefetto : Ponno.
(3011)

N.11410-2923.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Spitzer di
Oscar, nato a Trieste il 12, ottobre 1900 e residente a Trie-
ste, viale XX Settembre n. 37, e diretta ad ottenere a termi-
ni delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 19'26, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Spizzi ú ;
Veduto che la domanda stessa stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrèto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolo Spitzer ò ridotto in « Spizzi ».
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le noripe
stabilite ai un. 4 e 5' del decreto stesso.

Triesfe, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

[l profctto: Ponno.
(3012)
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N. 11110 10363. N. 11419 3935.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Servolo Stanich
di Eugenio, nato a Buie d'Istria il 1° novembre 1902 e resi-
dente a Trieste, via dei Montecchi n. 15, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Stani »;
Veduto che la donianda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Servolo Stanich è ridotto in « Stani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Giacomini in Stanich di Carlo, nata il 21
gennaio 1907, anoglie;

2. Luciana di Servolo, nata il 3 aprile 1928, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3013)

N. 11419-5534.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Starz di
Mattia, nato a Contovello il 20 agosto 1904, e residente a

Trieste, Contovello, n. 184, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « De Vecchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Starz è ridotto iri a De Vec-
hi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 « Anno VIII

(3014)
Il prefetto: Ponno,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal, sig. Giusto Stranejak
fu Ibirtolonico, nato a Trieste il 2 novembre 1872 e residena
te a Trieste, piazza San Giovanni n. 3. e diretta ad ottenere
a termiui dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stransiani »;
Veduto che he domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta oy'iposizione alcuna;
Verlati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Stransjak è ridotto in « Stran-
siani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del fichie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Filippon in Stransjak fu Vittorio, nata l'8
marzo 1892, moglie;

2. Liliana di Giusto, nata il 18 gennaio 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comullale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

li prefetto: Ponno.
(3015)

R. 11419-83.79.
IL PREFE.TTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Mercede Su-
ban di Santo, nata a Trieste il 23 aprile 1892 e residente a

Trieste, via Pasquale Revoltella n. 12, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Subani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome dellä signora Mercede Suban è ridotto in « Su-
bani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 luglio 1930 - Anno VIII

(3016)
refeRo: Pouno.
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N. 11410-3378.

IL PllEFETTO
DISLLA l'linilNCIA DI TIllESTE

Veditta la doinanda· presentata dal sig.. Santo suban di
iusepþiua, nato a Trieste il 1° noveinbre 1808 e residente a

Trieste,, via Pasquale Itevoltella n. 12, e diretta ad ottenere
a tërmini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920,
li ,Ì¶, 1 l'ItÍiltibile del sub cognoine in forma italiana e pre-
cisamente in « Subaili »;
Veduto clie la_ domantia stessa e stata altissa per.un mese

tanto all'alho del Comune di residenza tiel richiedente, quan-
toltil'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa entro

quindicigiorni dalla seguita affissione liou è stata fatta
optiosidenti alcuna;
Ÿëditti .il (lecreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il it. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Santo Suban ò ridotto in « Subani ».

Ugtiale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
deute indienti nella sua domanda e ci.oè:

Maria Gorian in Stiban fu Ginsto, nata il 18 settembre
1872, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricliiedente nei inodi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite i, un. 4 e 5 del tierreto stesso.

Trieste, addl 28 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3017)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ituoli di anzianità.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 diceml>re 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili della Aniniinistrazione dello
Stato sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale del Mi-
Distero e delle Amministrazioni dipendenti secondo la situazione al
la gennaio 193L

Gli eventuali reclami per rettillea della pos¡zione di anzianità
dovranno essere presentati a questo Ministero nel terinine di 60 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

(4137)

MINISTERO DELL'INTERNO

Nomina del prof. dott. Cesare Frugoni
a componente il Consiglio superiore di sanità.

Si comunica che con H. decreto 7 maggio 1931-lX (registrato alla
Corte dei conti add1 25 maggio 1931, registro n. 3 Interno, foglio
n. 40Lil sig. prof. dott. Cesare Frugoni, stabile di clinica medica
presso la Regia università di Padova, e stato nominato componente
(44 Consiglio superiore di sanitù pel triennio in corso 1930-1932.

(4122)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ric:Vitorie telegrafiche.

S: conum il giorno 10 giugno 1931-IX, ë stato attivato il

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Soligo, pro-
vincia di Treviso.

(4131).

Si comunica che il giorno lo maggio 193t-IN. venne oilivato il

servizio teÏcgrailco pubblico nella ricevitoria postale di Yillasanta,
provincia di Milano.

(1132)

Si comunica che il giorno 2 giugno 1031-1X, à stato attivato il

servizio telegrafico pchulico nella ricevloria postaie di San Quirka,
' provincia di G;osseto, con orario liniitato di giorno.

I telegrammi per detta loca'ità accettausi con destinazione San

Quirico di Sorano.

(4133)

MINÏSTERO DELLE FINANZE
DUIEZIONE GENERALE DEL TESORO -

(2a pubblicazione)

Smarrimento di obbligazione « danneggiati terreatati ».

In conformitù dell'att. 11 del R. decreto-leggo 17 gennaio 19,PL
n. 75, si notifica elle è stato denunziato 10 smarrJmblito' dëlla"bb-
bligazione « danneggiati terremoti » n. 006080, di L. 28.752,65, in data

4 settembre 1927, con scadenza nell'esercizio 10$0-31, intestata al si-

gnor Cerri Raffagle fu Antonino, e pagabile presso l'Intendenza oli

finanza di Aquila.
Si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Grn-

zetta Ufficiale del Regno, senza che siano presentate opposizioni, si

provvederà all'emissione della nuova obbligazione al nome del sud-

detto titolare.

p. 11 direttore generale: VENTURA.

(4138)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 1£1.

Media del cambi e delle rendite

del 12 giugno 1931 - Anna IX

Francia , ,
. 'l4.77 Oro , , . . . . .

SC8.56

Svizzera , , , , . 371.11 Belgrado . . . .
. 33.80

Londra . , , , ..
92.889 Budapest (Pengo) . . 3.335

Olanda . , , , , 7.69 - Albania (Franco oro) :68.50

Spagna .
. , , ,

192.50 Norvegia . , .
. 5.112

Belgio . . , , .
2.601 Russia (Cervonetz) -

Berlino (Marco oro) , 4.532 Svezia .
. .

. . 5.12

Vienna (Schillinge) .
2.684 Polonia (Slot.y) . . s . $1415

Praga .
. . .

.

56.63 Danimarca . 5.112

Romania
. ,

. .

- 11.37 Rendita 3,50 %
. .

11.25

.
Oro 13.20 Rendita 3,50 % (1902),- 66.75-

Peso Argentino
Carta 5.837 Rendita 3 % lordo . .

43 -

New York . . . . . 19.101 Consolidato 5 %. . .
83.255

Dollaro Canadese , . 10.01 Obblig. Venezie 3,50% 78.625
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MINISTERO DELLE FINANZE
OluE/10NE GENERALE DEL DEBITU PUBBLICO

p pal licazione)
. Perdita di certificati.

Conturmemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unteu delle seggi sul Debito ptibbitco, approvato con R. decreto 17 in-
gIlo 1910. n. 536 e la del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbralo 1911, n. 298;

Si notifica crie al termim dell'art 73 del citato regolamento tu tenunziata la perdita del certincati d'iscrizione delle sottosegnate
rendite e tatta rlomanda a questa ammmBtrattone atitucne: prevle le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt I nuovt.
81 diffida pertanto cliiunque possa avervi interesse ette set tnesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Uf/lciale si rilasceranno t nuovi certificatt qualora in questo termine non vi siano state opþosizioni notificate a questa Di.
rezione generale nel modt stabilitt dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

15071Z1000

3.50 °/, 218657

262749

a 24406

3.50 % Cat. A 4075
Assegno provvisorio

Cons. 5 0; 367219

3.50 gg 563412
Salo certiticato di nuda

proprioth

Cons. 5 gg 3610gl

338110

a 425284

3.50 158774

Cons 377033

a 290158

a 18135
Littorio

3.50 179062
Solo certifica'e di nuda

proprieth

Cons. 5 gg 148136

a 483730

a '120'64
Solo ce ti::cato
di usu.ratto

a 320465
So½ eo ¡Ecedo
di u ufrutto

Fabbriceria di Salvarano in Quattro Castella (Reggio Emilia) . L. 24.50

Fabbriceria della Chiesa Parroccliiale di Salvarano, comune di
Quattro Castella (Reggio Emilia) » 7 -

Chiesa Parrocchiale di Villa Seta (Reggio Emilia) amministrata
dalla propria Fabbriceria

. . . 10.50

Chiesa Parrocchialb di S. Odorico di Sacile (Udine) . . . » 1.17

Picci Attilio fu Luigi minore sotto la p. p. della madre-Bram-
billa Anna fu Emilio, vedova Picci, domiciliata in Como . » 025 -

per la proprictù: De Giovannini Marianna fu Francesco, moglio
di Sala Giovanni, domiciliata in Brisino (Novara) . . . » 7 -

per l'usufrutto: Peter Maria di Antonio, vedova di De Giovannini
Francesco, domiciliata in Brisino (Novara).

Casillo Cataldo fu Salvatore, domiciliato in Rocca Romana
(Caserta) . . . . . . . , , , , , , a 45 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . • 65 -

Intestata come la precedente . , , , . . . , a 40 -

Chiantore ItGsa e Aladdalena fu Bartolomeo, ininori sotto la þ. p.
della loro madre Angela Catellino,-domiciliata in Torino. a 73.50

Pastore Pasquale di Domenico, ninore sotto la p. p. del padre,
domiciliato in Brescia . . . . . . . » 705 -

Origoni Annetta fu Silvio, minore sotto la p. p. della madro
Piva Giulia tu Bernardo, vedova Origoni, moglio in secondo
nozzo di Baroni Romualdo, domiciliato in Torno (Como) . » 405 -

Bruzzone Maria fu Antonio, minore sotto la p. p. della madre
Zandrino Teresa fu Giuseppe, vedova Bruzzone, domiciliata
in Genova S. Quirico .

.
145 -

per la proprietà: Ghiorzo Angela di Giacomo, minore sotto la
p. p. del padre, domiciliata in Teviggio frazione di Varese
Ligure (Genova) . . . . . . . .

. .
. . 43 -

per l'usufrutto: Ghiorzo Giacomo di Pietro, domiciliato in Tc-
viggio e per esso a Paganini Domenico di Lorenzo, domici.
liato in Teviggio, durante la vita del signor Ghiorzo Giacomo
di Pietro in dipendenza della cessione fatta con atto 5 feb-
braio1903 .. .........s

Abbate Salvatore di Libero, minore sotto la p. p. del padre, do-
miciliato in Cassino (Caserta) . .

.
. 15 -

IngJese Angelina fu Rosario, minore sotto la tutela di Maffeo
Pasquale, domiciliato in Napoli .

.
. . . . .

» õ80 --

per l'usutrutto: Fontii Giuseppe fu Enrico, domiciliato in Rocca
di Papa (Roina) . . .

.
. 180 -

per la proprietà: Fondi Enrico fu Salvatore, domiciliato in Roc-
ca di Papa (Roma).

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrntto precedente .
. .

,180 -
per la proprieth: Fondi Tito fu Salvatore, domiciliato in Rocca

di Papa (Roma).
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CATEGURIA NUMERO
AMMONTARE

della

del delle INTESTAZIONI DEI LE ISCHIZIONI rendita annua
di ciascuna

Debito iscrizioni iscrizione

Cons. 5 % 320460 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
180 -

usu per la proprietà: Fondi Ulisse fu Salfvatore, domiciliato in Roc-
ca di Papa (Roma).

a $20467 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . a 180 -

so oc o per la proprietà: Fondi Maria fu Salvatore, nubile, domiciliata
in Rocca di Papa (Roma).

5 320468 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
» 180 -

Solo certi
per la proprietà: Fondi Annina fu Salvatore, moglie di Luca-

telli Pietro, domiciliata in Rocca di Papa (Roma).

$204 9 pet l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . » 50 -

sooit te per la proprietà: Gatta Rufina fu Vincenzo, vedova di Fondi Sal-
Vatore. domiciliata in Rocca di Papa (Roma).

* 321917 per l'usutrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . » 65 -

Solo certincato
di usufrutto per la proprietà: Intestata come 14 proprietà precedente.

» 321918 per l'usufrutto: Intestata .come l'usufrutto precedente . . . . 210 -

Solo certifiesto
di usufrutto per la proprietà: Fondi Enrico fu Salvatore, domiciliato in Roc-

ca di Papa (Roma).

a 321010 per l'usufrutto: Intestata come l'uspfrutto precedente . . . » 210 -

Solo certinoato
di usufrutto per la proprietà: Fondi Tito fu Salvatore, domiciliato in Rocca

di Papa (Roma).

s 321020 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . - > 210 -

Solo certinoato
di usufrutto per la proprietà: Fondi Ulisse fu Salvatore, domiciliato in Roc-

ca di Papa (Roma).

O 321921 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . • • • 210 -

ace o
per la proprietà: Fondi Maria fu Salvatore, nubile, domiciliata

in Rocca di Papa (Roma).

g 321022 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 210 -

Solo certineato
drusufrutto per la propriet&: Fondi Annina fu Salvatore, moglie di Luca-

telli Pietro, domiciliata in Rocca di Papa (Roma).

a 323000 Airaldi Gastaldt Cárolina fu Pietro, domiciliata in Torino - Ipo-
tecata . .

. • • • • • • • • •
• 5.000 -

e 120310 Cassarà Glovanni di Antonino, domiciliato in Partinico (Paler-

mo) - ipotecata . . . . .. ·. .

-

.
. . .

> 140 -

3.50 0/, î4835 Amministrazione ed Altare del Rosario in Boccaleone 191 Argen-
ta (Ferrara) . . - , . . . . . . . . » 35 -

Cons. 3 % 403727 Chiesa Parrocchiale di Boccaleone, frazione di Argenta (Fer-
rara) . .

. - . . . . . . . .
» 50 --

3.õ0 0 599797 per la proprietà: Miano Giuseppe eLmo fu Vincenzo, minori

solo certineato di nuda sotto la p p. della madre Mondello Francesca fu Tommaso,
proprietà vedova Miano, domiciliata in Messina

.
. . . .

» 7 -

per l'usufrutto: Mondello Francesca fu Tommaso, vedova Miano,
domiciliata in Messina.

599708 per la proprietà: Miano Li o fu Vincenzo, minore ecc., come.la

solo corbiecato di nuda proprietà precedente . . . . . . . . , . » y -
proprietà per l'usufrutto: IntestatA come l'usufrutto precedente

3
' 16ß Apollonio Renata fu Federico, moglie di Russi Francesco-Paolo

creditori legati di Ginaeppe Emanuele, domiciliata in Napoli . . . . » 398.50
delló Provincio napoletane

Cons 3% 105828 Bertolotti Gemma fu Umberto, minote sotto la p. p. della madre

Cerruti Mary tu Antonio,. vedova di Bertolotti Umberto, do-
miciliato in Intra (Novara) .

,
. . . . . . . » 550 -

Roma, 31 marzo 1031 - Anno IX
18 direllare gmorale: CIARaoCCA.
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RINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ufficio della Proprietà Intellettuale

Elenco n. 1-2 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di nommercio rilasciati nella
I ima e seconda quitdícina di gennaio 1927.

N.B. - Le riproduzioni det marchi compresi nel presente elenco sono riportate nel fascicolo 1-2, Anno 1927, del . Bollettino del marchi
di febbriba e di commercio ».

NATURA DEL MARCHIO Numero DA T A
DATA

T I TOLARE e prodotti del della
del deposito ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

Crassa I. - Prodotti del suolo, graal o parzial-
mente lavorati per scop! Industriali, non com-

presi in altre classi: spoglie di animali.

20-5-1926 Società Accomandita Semillice « Po· Margo di fabbric.a per prodotto vegetale per 34240 20-1-1927

lýs's, a denova, smacciiiare, agrassare e lavare.

Crassa R. - Allmenti, compresi latte, tò, caffè
e surrogati; ol11 e grassi commestibill.

15-11-1926 Cream of Wlieat Company, a Min- Marchio di tabbrica per prodotto alimentare a 34224 11-1-1927

neapolis, Minnesota (S. U. A.). bãse di frumento.

15-11-1926 Cream of Wheat Company, a Min. Efarchio di fabbrica per prodottoraÌimentare er .
34225 11-1-1927

neapolis, Minnesota (S. U. A.). base di frumento.

15-11-1926 Cream of Wheat Company, a Min- Marchio di fabbrica per prodotto alimentare a 34226 11-1-1927
nääýolis, þfinnesota (5. U. A.). base di frumento.

Crassa IIL - Acque minerall, vini, IIquori e

bevande diverse.

19-2-1926 Societä Anontma Martini & Rossi, a Marchio di fabbrica per Vino Vermouth. 34233 20-1-1927
Tärino.

M-1926 Iginia Mulas ved. Borghetti, Eugenio Marchio di fabbrica per liquore. 24236 20-1-1927

Borghetti, Fernando Borghetti e

Carlo Borghetti, eredi, del defunto
Ugo Borghetti, ad Ancona.

OrdSSE IL - Olli e grassi non commestibill;
sationi e profumerle.

15-11-1926 Kimbgly¿Clark Company, a Neenah, Marchio di fabbrica per ovetta, cuscinetti es 34227 11-1-1927

Wiscorisii (S. U. A.). sorbenti, cinti absorbenti ed articolt' di igle-
ne e di toletta.

CLASSE • -- ÅtÍSÎÎl IEVOf3ÍÎ, uÊçBSÎll, MBCCÎlÎng
in genere, organi e parti di mabchine, non

compres! In altre classi.

1026 Arturo Natale, a Roma. Marchio di fabbrica per lame per rasoi di si- 34234 20-1-1927
curezza.
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I

DATA NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A
T I TOL A RE e prodotti del delladel deposito

ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

CLAssa VI. - Orologeria; apparecchi d'elettricità,
di fisica, strumenti di misura; strumenti musi-
call; macchine da cucire, da maglieria, ecc.,
macchine da SCfÎVere ed apparecchi fotografici.

12-11-1925 Societh Western Electric Italiana, a Marchio di fabbrica per materiali telefonici, 34239 20-1-1927Milano•
radiotelefonici ed elettrici.

CLASSE IXe- Combustibili e materfa11 ed articoli
diversi per riscaldamento ed illuminazione.

16-11-1926 « Autocombustore » Società Anonima, Marchio di fabbrica per apparecchi ed impian- 34229 11-1-1927
a Torino, ti iper bruciare combustibili liquidi polveriz-

zati a vapore. I
I

CLAssa XI. - Spazzole, penne111, lavori in
paglia, in crine.

15-11-1920 Società Anonima Pennelli, a Torino. Marchio di fabbrica per pennelli. 34231 20-1-1927
15-11-1920 Società Anonima Pennelli, a Torino. Marchio di fabbrica per pennelli. 34232 20-1-1927

CI.Asss XIV. - Articoli di vestfarlo e oggetti
varl d'uso o d'ornamento personale, non com

presi in altre classi

9-11-1926 Ditta Riccardo' Poggio, a Casale Marchio di fabbrica per bretelle, giarrettiere e 34220 11-1-1927Monferrato (Alessandria). cinture.
31-5-1926 Società Anonima Calzaturifleio Lom- Marchio di fabbrica per calzature. 34235 20-1-1927

bardo « Vitald ». . a Busto Arsizio
(Milatio)

CLAssaM: -- Carte, cartorti (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

13-11-1926 Ditta Pecco & C., a Torino. Marchio di fabbrica per penne per scrivere, 34228 11-1-1927
penne stilografiche o a serbatoio, ipennini
metallici, inchiostri per scrivere, matite co-

muni, lapis . automatici, mine per lapis e
loro involucri, gomme per cancellare, tem-
perini, raschietti, tagliacarte, apribustò, re-
goli e squadrette per disegno, tiralinee, tam-
poni e sottomani di carta assorbente, bloc-
chi e mastrini iper annotazioni, calamai,
recipienti per sabbia e sfere di vetro, netta-
penne di carta, di stoffa e di setola, regi-
stratori, perforatori, porta carte, cestini, car-
felle e scatole per corrispondenza ed, in
generale, oggetti da scrittoio e di cancel-
1eria.

CLASSE XVIII. -- Prodotti farmaceutici, e appa-
recchi d'igiene e di terapia.

.5-11-1926 Mboratorio Chimico Farniaceutico Marchio di fabbrica per magnesia. 34237 20-1-1927Moderno di Granelli, Candiani i
& C., a Torino.

ð-11-1926 Laboratorio Chimico Farmaceutico Marchio di fabbrica per magnesia. 34238 - 20-1-1927Moderno di - Granent CaTidiaTú
& C., a Torino.
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NATURA DEL MAncHlO Numero O A T A
DATA

T I TOL A RE e prodotti del della

de, deposito
ch'esso e destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

Crisse XX. - Prodotti chimici non compresi in
ältre classi.

2-11-1926 Società Elettrica ed Èlettrochiinica h1al'chio di fabbrica per concime fosfatico
.

34221 11-1-1927
del Caffaro, a blilano.

CI Asso XXII. - Prodotti compresi in più classi'

20--10-1926 The Eagle-Picher Lead Company, a Alarchio di fabbrica per bianco di piombo; 34222 11--1-1927
Cincinnati, Ohio (S. U. A. . acido solforico; colori e vernici, pronti per

l'uso e secchi: prodotti chimici in genere
ed in particolare bianco di piombo subli-

mato (solfato basico di piombo); bianco di

piombo (earbonato basico di piombo); mi-
scela solfato-carbonato di piombo, litargirio
(ossido di piombo): rosso _

di piombo o mi-
nio (ossido di piombo) tanto a secco quanto
stemperati in olio; azzurro di piombo su-

blimato (solfato basico di piombo) monos-

sido. di piombo; biossido di piombo; biacca
di piombo in olio; giallo di piombo o giallo
cromo; sali di pibmbo in igenere; ossido di
zinco; sah , di zinco; litopone; azzurro in

polvere; pigmenti; materiali ed attrezzi di

ogni genere per pittori e verniciatori; piom-
ho in pani; zinco, zinco in lamiere ed in
Instre; tubi; gomiti; sifoni, raccordi, ghiere
ed accessori di piombo per condutture; ru-
binetterie; ferramenta;, accessori e pezzi stuc-
cati per condutture di vapore e di qualun-
que genere, ecc. ecc.

20-10-1026 Tlie Eagle-Pibber Lead Company, a Marchio di fabbrica per bianco di plombo; 34223 11-1-1927
Cincinnati, Ohio (S. U. A.). acido solforico; colori vernici, pronti per

l'uso e secchi; prodotti chimici in genere
ed in particolare bianco di piombo subli-

mato (solfato basico di piombo); bianco di

piombo (corbonato basico di piombo); mi-
scela solfato-carbonato di piombo, litargirio
(ossido di piombo); rosso di piombo o mi-

nio (ossido di piombo) tanto a secco quanto
stemperati in olio; azzurro di piombo su-

blimato (solfato basico di piombo) monos-

sido di piombo; biossido di piombo; biacca
di piombo in olio; giallo di piombo o giallo
eromo; sali di piombo in genere; ossido di

zinco; sali d¡ zinco; litopone; azzurro in

polvere; pigmenti· materiali ed attrezzi di
ogni genere per pittori e verniciatori; piom-
bo in pani; zinco, zinco in lamiere ed in

lastre; tubi; gomiti, sifoni, raccordi, gliiere
ed accessort di piombo per condutture; ru-
binetterie;. ferramenta; accessori e pezzi stac-
cati per condutteure di Vapore e di qualun-
que genere, ecc. ecc.

Nola. - Presso le Profetture e i Consieli lirevinciali dell'economia del Regno sono altresi visibili i fascicoli <lel periodico « Les

marines internationales », contencate i niarëlii registrati internazionalniente a Eerna.

:na, N niarzo 1931 Anno IX. Il direllore: .4. JANNÒNI.

MIJUNOZZA GilšEH'E, d emne Rossi ENutco..Uerente.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


